
      
 
 
 

   
   
 OGGETTO:  ISTANZA DI CONCESSIONE LOCALI PER PERIODO RICORRENTE O 
CONTINUATIVO 

PER LA REALIZZAZIONE DELLA SOTTOINDICATA INIZIATIVA :
 
Sviluppo gruppo scout Cngei – Torino

 
Il/Ia sottoscritto/a ELLENA ALBERTO
delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti, previste dall’art. 76 del D.P.R. 
445/2000: 

 
1.  di essere nato/a a TORINO  (prov
  

(codice fiscale del/della richiedente 
 

2.  di essere residente a GRUGLIASCO 
 
cap 10095      Comune GRUGLIASCO
 
Tel. 334 399 3355   Cell.  334 399 3355
 

       e-mail presidente.torino@cngei.it
 
3.  di essere Presidente e Legale rappresentante

.CNGEI SEZIONE SCOUT DI TORINO APS
 

 4.   che l’indirizzo della sede legale dell’
Via REISS ROMOLI. n  49 cap 
Tel./ Cell. 334 399 3355  e-mail

 
4.1 che l’indirizzo della sede amministrativa dell’Ente/Associazione/Gruppo/Gruppo
seguente 1b): 

via …………………………………………………………….………………........... n .……….…....…… 
cap ….…...... Comune…………………………………………………………… Prov ..……..……..…. 

                                                           
1(b) Dati da indicare solo se il recapito dell’Ente è diverso dalla sua sede legale
 

1 

 
 
 
- Alla Presidente della Circoscrizione 2
- Alla Dirigente di Area della Circoscrizione 2

Via Guido Reni 102 
10137 – Torino 
   

DI CONCESSIONE LOCALI PER PERIODO RICORRENTE O 

 
PER LA REALIZZAZIONE DELLA SOTTOINDICATA INIZIATIVA :

Torino  1 – Attività di educazione non formale dai 8 anni ai 19  anni

ELLENA ALBERTO . ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti, previste dall’art. 76 del D.P.R. 

  
 DICHIARA  

(prov TO)   il  ... 06/03/1961…. 

(codice fiscale del/della richiedente LLNLRT61C06L219R ) 

GRUGLIASCO   in via ROMA, 25   

GRUGLIASCO Prov (TO)   

334 399 3355 

presidente.torino@cngei.it   pec: torino@pec.cngei.it  

Legale rappresentante dell’Associazione: 
CNGEI SEZIONE SCOUT DI TORINO APS  

che l’indirizzo della sede legale dell’Associazione è il seguente: 
cap 10100. Comune TORINO  Prov TO  
mail: presidente.torino@cngei.it  ;  pec: torino@pec.cngei.it

l’indirizzo della sede amministrativa dell’Ente/Associazione/Gruppo/Gruppo

via …………………………………………………………….………………........... n .……….…....…… 
cap ….…...... Comune…………………………………………………………… Prov ..……..……..…. 

Dati da indicare solo se il recapito dell’Ente è diverso dalla sua sede legale 

Alla Presidente della Circoscrizione 2 
Alla Dirigente di Area della Circoscrizione 2 

 

DI CONCESSIONE LOCALI PER PERIODO RICORRENTE O 

PER LA REALIZZAZIONE DELLA SOTTOINDICATA INIZIATIVA : 

Attività di educazione non formale dai 8 anni ai 19  anni  

sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti, previste dall’art. 76 del D.P.R. 

orino@pec.cngei.it    

l’indirizzo della sede amministrativa dell’Ente/Associazione/Gruppo/Gruppo Consiliare è il      

via …………………………………………………………….………………........... n .……….…....……  
cap ….…...... Comune…………………………………………………………… Prov ..……..……..….  

Esente da bollo ai  
sensi dell'art. 82 
co.5 D Lgs 
117/2017 
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2 

Tel.   ……...…...…….….….........................   Cell.  ............................................................….......... 
       e-mail ……...………….................…………….……….  pec ……………………………………………… 

 
 

5.  che il Codice Fiscale – Partita I.V.A. dell’Associazione è : 97583440017  
 

6. che l’Associazione si è costituita in data …1915   
 

❑ con atto pubblico  
❑ scrittura privata autenticata 
❑ scrittura privata registrata all’Agenzia delle Entrate 

 

7.  che l’Associazione è iscritta:  
 

� al Registro Comunale delle Associazioni dal 27/06/2008  al n. 1844 . 
ovvero  

❑ che l’Associazione ha già provveduto a inoltrare domanda di iscrizione il……………………..  
(l’iscrizione è requisito indispensabile per beneficiare della gratuità dei locali). 
  

8.   che l’Associazione è iscritta: 
 

❑ al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato.......................................................... 
 

 � Altro …Registro Nazionale delle Associazioni di Promozione  Sociale al n. 121 del 29/04/2009      

 (ATTUALMENTE IN VIA DI TRASMIGRAZIONE AL RUNTS ) 
 

9. che l’Associazione non persegue finalità di lucro e che l’eventuale attività commerciale svolta dal 
richiedente non è preminente rispetto ai fini sociali dell'organizzazione ai sensi dell’art. 86 comma 3 
dello Statuto della Città di Torino; 

 

I punti seguenti devono essere compilati solo nel c aso di richiesta concessione locali a titolo gratui to  
 

10.     � che l'Associazione rispetta quanto disposto dall’art. 6, comma 2, della Legge 122/2010 2c);  
 

11.   � di non aver effettuato richieste di finanziamento per tale iniziativa ad altri Enti pubblici, Istituti                       
di credito, fondazioni od imprese private, nonché ad altre Circoscrizioni o al Comune di Torino; 

 
oppure (in alternativa)  

 11.1 ❑ di aver inoltrato richieste di finanziamento per la medesima iniziativa a:  
 
……………………..……………………………  importo  ………………………………......…3d)    
 

12     � che, nell'ambito dell'iniziativa proposta, non sono previste entrate proprie; 
 
oppure (in alternativa)  
 
12.1 ❑ che, nell'ambito dell'iniziativa proposta, sono previste le seguenti entrate  proprie (e) 
 

* Si chiede l'esenzione dall'imposta di bollo: 
 

                                                           
2(c) La partecipazione ai propri organi collegiali, nonché la titolarità degli stessi, deve essere onorifica; ovvero può 

dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ed in ogni caso, laddove previsti, i gettoni di 
presenza non devono superare l’importo di 30,00= Euro a seduta giornaliera. 

3(d) Indicare l’Ente al quale è stato richiesto il finanziamento per l’iniziativa: es. Ministeri, Istituti di Credito, 
Fondazioni, Imprese private (sponsor), altre Circoscrizioni, Comune di Torino.. 
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− ❑ ai sensi del D.P.R. 26/10/1972 n. 642, allegato B, articolo 27 bis (organizzazioni non lucrative di utilità sociale 
- O.N.L.U.S. e Federazioni sportive e Enti di promozione sportiva riconosciuti dal C.O.N.I.) 

−       ❑ ai sensi del D. Lgs. 4/12/1997 n. 460, art. 10, comma 8, le O.N.G. (di cui alla Legge 49/87) 
− ❑ ai sensi del D.P.R. 26/10/1972 n. 642, allegato B articolo 16 (Amministrazioni dello Stato, Regioni, Province, 

Comuni loro Consorzi e Associazioni, Comunità montane); 
− ❑ ai sensi del D. Lgs. 4/12/1997 n. 460, art. 10 comma 8, le cooperative sociali (di cui alla Legge 381/91). 
− ❑ ai sensi del D. Lgs. 4/12/1997 n. 460, art. 10, comma 8, associazioni/organismi di volontariato (di cui alla 

Legge 266/91) iscritti nei registri istituiti dalle Regioni.   

−       � ai sensi del D. Lgs. 3/07/2017 n. 117, art. 82, comma 5, Codice del Terzo Settore. 

 
CHIEDE LA CONCESSIONE  

(crocettare) 
 

� A TITOLO GRATUITO   
 

Le concessioni ricorrenti e continuative sono eccez ionalmente gratuite quanto si tratti:  
 

a) di progetti circoscrizionali realizzati da gruppi, Enti, Associazioni riferiti ad attività di assistenza 
e/o prevenzione rivolti alla popolazione residente nella Circoscrizione, ed appartenenti alle 
fasce deboli e/o a rischio, contemplate nella vigente legislazione; 

b) di progetti culturali, sportivi e ricreativi che rientrino nelle competenze delle Circoscrizioni, 
anche se realizzati a mezzo di gruppi, Enti Associazioni; detti progetti sono fatti propri dalle 
Circoscrizione. 

c) di progetti proposti da gruppi, Enti e Associazioni ritenuti meritevoli di particolare interesse 
circoscrizionale.  

 
Devono altresì essere sempre rispettate le seguenti  condizioni:  
 
a. la pulizia del locale concesso venga assicurata dal concessionario; 
b.  non sia necessaria la presenza di personale comunale per consentire le riunioni o le attività 

previste; 
c. si tratti di gruppi, Enti o Associazioni senza fini di lucro; 
d. siano svolte attività di interesse pubblico generale, che rientrino nei fini circoscrizionali, aperte 

alla libera partecipazione dei cittadini. 
 
E' fatto comunque divieto di svolgere, in caso di concessione gratuita, attività che rientrino tra 
quelle contemplate dal decreto del Ministero dell'Interno del 31/12/1983  
"Individuazione delle categorie dei servizi pubblici locali a domanda individuale". 
 
 

 
❑ A TITOLO ONEROSO  
 

(Per le concessioni onerose da parte della Circoscri zione sono previste le seguenti tariffe 
orarie:  

a)   Saloni (superiori a 30 mq.) 
a1) con pulizia e presenza di operatore a cura della Circoscrizione: Euro 24,10 ;    
a2) senza pulizia e operatore (autogestiti): Euro 12,40 ; 
a3) solo con la presenza di un operatore della Circoscrizione o solo con la pulizia da parte della 

Circoscrizione: Euro 18,10 ; 
b)  Salette (inferiori a 30 mq.) 

b1) con pulizia e presenza di un operatore a cura della Circoscrizione: Euro 12,40 ; 
b2) senza pulizia e operatore (autogestiti): Euro 6,40;  
b3) solo con la presenza di un operatore della Circoscrizione o solo con la pulizia da parte della 

Circoscrizione: Euro 9,80.  
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DEL LOCALE  SOTTOELENCATO: 4f) 
 

 
CONCESSIONE ANNO SOCIALE DA SETTEMBRE A LUGLIO  

 

LOCALE  INDIRIZZO DAL  AL  
GIORNO/I DI 

UTILIZZO 
(CROCETTARE) 

DALL
E 

ORE 

ALLE 
ORE 

03 VIA GAIDANO, 79 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUN    

MAR x 18:00 23:00 

MER x 18:00 23:00 

GIO    

VEN x 20:00 23:00 

SAB x 15:00 18:00 

DOM x 9:00 16:00 

 
 DICHIARA INOLTRE  

 
� di accettare incondizionatamente tutte le norme del Regolamento n. 186 per la “Concessione di locali 

comunali da parte delle Circoscrizioni” approvato con deliberazione del Consiglio Comunale del 
28.01.1991 – mecc. 9007590/08 e modificato con deliberazioni del Consiglio Comunale del 
04.05.1992 - mecc. n. 9204078/08, e 19 marzo 2007 - mecc. n. 200700545/094; 

� che nei locali avuti in concessione si svolgeranno esclusivamente riunioni, conferenze, 
manifestazioni culturali e ricreative non aventi scopi di lucro e nel rispetto di quanto disposto dalle 
norme di Legge; 

� di assumersi ogni responsabilità civile e penale e di manlevare la Città da ogni e qualsiasi 
responsabilità presente o futura per danni di qualsiasi genere e comunque derivanti anche nei 
confronti di terzi e di cose appartenenti a terzi in relazione all'uso dei locali in concessione; 

� di manlevare l'Amministrazione civile e penale da ogni responsabilità per danni causati a persone, a 
cose in conseguenza dell'uso dei locali e degli impianti e attrezzature eventualmente presenti, 
provvedendo, se del caso, a dotarsi di idonea copertura assicurativa; 

� di assumersi ogni responsabilità civile e penale per sottrazioni, danni, deterioramento dei locali e 
delle attrezzature messe a disposizione; 

� di assumersi ogni responsabilità circa il corretto svolgimento dell'iniziativa per cui il locale è richiesto; 
� che nei locali richiesti si svolgeranno esclusivamente attività per cui non è richiesta la verifica tecnica 

preventiva della Commissione Provinciale Vigilanza (come previsto dall'art. 80 T.U.L.P.S., dai 
regolamenti di cui all'art. 84 T.U.L.P.S.); 

SI IMPEGNA  
� a rispettare il Regolamento n. 186 per la “Concessione di locali comunali da parte delle 

Circoscrizioni”; 
� a non fissare presso i locali richiesti la sede dell'Ente/Associazione/Gruppo e di non depositarvi alcun 

tipo di materiale o suppellettile;  
� a riconsegnare il locale e le attrezzature nello stato medesimo nel quale sono stati ricevuti; 
� a non smerciare alcun tipo di bevanda o di altro genere alimentare e a garantire la buona 

conservazione dei locali e degli arredi riconsegnandoli nelle stesse condizioni in cui si sono avuti; 
� a non arrecare in alcun modo molestia alle attività della Circoscrizione o ad altre attività ivi ospitate; 
� a rifondere la Circoscrizione in caso di sottrazioni, danni, deterioramento dei locali e attrezzature 

messe a disposizione a lui imputabili; 
� a non apporre targhe o scritte all'esterno dei locali e di non apporre all'interno alcun avviso, cartello, 

manifesto od altro materiale pubblicitario senza preventiva autorizzazione dell'Amministrazione; 
� ad assicurarsi che non accedano nei locali più persone di quelle previste nella concessione; 
� a custodire sotto la propria responsabilità il locale e gli arredi avuti in uso; 
                                                           

(f) 4(vedi elenco locali allegato N. 1 all’Avviso ) 
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� a curare la pulizia e la sorveglianza dei locali; 
� a sottoscrivere apposito verbale di consegna dei locali eventualmente concessi;  
� ad assolvere, nei casi previsti, a tutti gli obblighi derivanti dalle norme vigenti in materia di diritto 

d’autore (diritti SIAE); 
� ad assicurare che suoni e rumori, prodotti durante l’utilizzo dei locali, non siano uditi all'esterno, in 

particolare oltre le ore 22.00, come previsto agli articoli 44 e 45 del regolamento di Polizia Urbana del 
Comune di Torino. 

� a rispettare le norme vigenti, di cautela sanitaria generale e di distanziamento, previste per la 
pandemia Covid 19; 

� a provvedere alle operazioni di pulizia, igienizzazione e disinfezione dei locali prima e dopo l’utilizzo 
dei locali concessi.  

 
SI ASSUME LA RESPONSABILITÁ  

 
- civile, penale e patrimoniale per gli eventuali danni arrecati che possono derivare a persone o cose 

limitatamente all’uso dei locali, degli impianti e delle attrezzature eventualmente presenti, 
provvedendo, se del caso a dotarsi di idonea copertura assicurativa, esonerando la Circoscrizione 
da ogni e qualsiasi responsabilità per i danni stessi. 

 
La presente istanza deve necessariamente essere corredata dei seguenti allegati: 
 

- Scheda progetto; 
- Scheda informativa - allegato n. 2 all’avviso  - (solo per richieste a titolo gratuito, debitamente 

compilata, atta a consentire una corretta ed esaustiva valutazione del progetto); 
- Curriculum dell’Associazione/Ente; 
- Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 N. 445 e s.m.i.  
- Copia fotostatica documento di riconoscimento in corso di validità del Presidente; 
- Certificato di attribuzione del Codice Fiscale e/o Partita IVA rilasciato dall’Agenzia delle Entrate; 
- Ultimo verbale nomina Direttivo; 
- Copia fotostatica dell’Atto Costitutivo e dello Statuto debitamente registrati oppure, nel caso in cui tale 

documentazione fosse già agli atti della Civica Amministrazione:  
dichiara che l’Atto Costitutivo e lo Statuto sono già in possesso della Civica Amministrazione 

presso l’ufficio patrimonio   Circoscrizione 2  
- Dichiarazione ai sensi dell’art. 6 comma 2 della Legge 122/2010 (solo per le Associazioni e per le 

istanze a titolo gratuito); 
- Dichiarazione utilizzo defibrillatori (solo per le Associazioni Sportive); 
- Relazione sull’attività precedentemente svolta (solo per le Associazioni che hanno già usufruito di 

precedenti concessioni);  
- eventuale altra documentazione ritenuta utile ……………………………………………………………….; 
  
 

Informativa Privacy Protezione Dati Personali (Rego lamento UE 679/2016)  
I dati personali saranno trattati in conformità al Regolamento UE Generale sulla Protezione Dati (GDPR). 
L’informativa prevista dagli artt. 13 e 14 del GDPR è disponibile sul sito della Circoscrizione 2: 
http://www.comune.torino.it/circ2/privacy 

 
Il/Ia Presidente/ Legale Rappresentante 

Luogo e data 20 giugno 2022                                 

     
              (firma per esteso e leggibile)                                
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Allegato 1 
 

SCHEDA PROGETTO 

 

TITOLO DEL PROGETTO Educazione non formale ai principi del buon cittadi no attraverso lo 
sviluppo del gruppo scout CNGEI torino1  

 
PROGETTO 

DETTAGLIATO  
 

DESCRIZIONE DI 
OBIETTIVI E CONTENUTI 

 

 

Il gruppo scout svolge un’attività educativa per ragazzi/e di età compresa 
tra gli 8 ed i 19 aa volta a creare percorsi di crescita personale 
nell’intento di educare alla cittadinanza attiva e responsabile. 
Il progetto è pertanto quello di fornire alla cittadinanza una proposta 
educativa laica, con l’obiettivo di educare ragazzi/e bambini /e a 
diventare cittadini protagonisti impegnati in prima persona per 
promuovere la solidarietà, i diritti universali, la pace e la tutela 
dell’ambiente. 
L’obiettivo è quello di poter continuare a svolgere questa importante 
azione per quanti più ragazzi/e possibili. Ogni anno viene redatto un 
progetto educativo dedotto dall’analisi della situazione del gruppo. Il 
progetto educativo consiste nell’andare ad individuare specifici percorsi 
ed obiettivi nelle diverse aree di sviluppo della persona (area sviluppo 
fisico, area abilità manuale, area carattere,area senso civico, area 
spirituale)- 
………………………………………………………………………………… 

METODO 

Il metodo scout è un sistema di autoeducazione progressiva; che si 
sviluppa attraverso i seguenti concetti fondamentali: 

- LEGGE E PROMESSA: base valoriale delle attività associative. 
Attraverso di essi i/le giovani si impegnano in maniera personale e 
volontaria di fronte agli altri a rispettare, al meglio delle proprie capacità, 
un ben definito e positivo codice di comportamento. 

- IMPARARE FACENDO : è il concetto di educazione attiva (“learning by 
doing”): nello scautismo ogni ragazzo/a apprende per mezzo di un 
coinvolgimento diretto (osservazione, messa in pratica, creatività, 
sperimentazione). 

- APPARTENENZA AD UN GRUPPO DI PARI: il piccolo gruppo è 
l’ambiente ideale per l’integrazione dei/delle giovani nella vita sociale. In 
esso si può facilmente ottenere la completa conoscenza degli altri e la 
mutua considerazione all’interno del gruppo   

- PROGRAMMI PROGRESSIVI E STIMOLANTI: in quanto le attività 
proposte sono inserite in quadro programmatico che si basa su specifici 
obiettivi educativi che rendono ogni ragazzo/a protagonista della propria 
crescita all’interno di attività varie, coinvolgenti, basate sugli interessi 
dei/delle giovani (Baden Powell ha coniato il motto “ask the boy”) senza 
tralasciare emozione ed avventura. 

- NATURA E VITA ALL’ARIA APERTA: sono gli scenari ideali, che 
offrono contemporaneamente opportunità per attivare lo sviluppo fisico, 
lo sviluppo intellettuale, lo sviluppo sociale e quello spirituale. La vita a 
contatto con la natura favorisce anche lo sviluppo di una maturità 
comportamentale verso l’ambiente indispensabile per il futuro cittadino 
che lo scautismo educa, capace di affrontare il futuro nell’ottica dello 
sviluppo sostenibile. 
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I NOSTRI VALORI  

- LAICITÀ 

Inteso come assunzione di responsabilità nelle scelte e accettazione 
critica delle posizioni diverse che ne derivano. 

Consapevolezza che ogni scelta personale ha risvolti e conseguenze 
anche nei confronti di chi sta intorno a noi  

 

- DEMOCRAZIA 
Intesa come opportunità data a tutti i maggiorenni di poter partecipare 
attivamente alle decisioni che riguardano “la comunità” e alla costruzione 
delle regole attraverso momenti di partecipazione diretta o attraverso 
l’azione di propri rappresentanti. 
Assunzione delle responsabilità che derivano dalle scelte comuni. 
 

- COEDUCAZIONE 
Intesa come opportunità di far crescere e vivere assieme ragazzi e 
ragazze valorizzandone le specifiche attitudini e originalità. 
Offrire pari opportunità di azione stimolando il contributo di ciascuno 
nella sua unicità per il perseguimento di obiettivi comuni. 
 

- SCELTA ADULTA 
Intesa come scelta dell’associazione di inserire al suo interno adulti che 
non ricoprano ruoli di educatori diretti o di responsabili della struttura, 
condividendo le scelte dell’associazione e i principi fondanti dello 
scautismo e lavorando al suo sviluppo 
 

- IMPEGNO CIVILE 
Inteso come coinvolgimento nel tessuto sociale (sia a livello nazionale o 
internazionale che a livello locale) e diventare una delle agenzie referenti 
in merito alle politiche giovanili.. 
 

- SOLIDARIETÀ 
Intesa come impegno costante ad essere disponibile alla comprensione 
dell’altro e dei suoi bisogni, ad intervenire in situazioni di disagio con 
spirito di reciprocità 
 

- AMBIENTE 
Il CNGEI considera l’ambiente la complessità degli elementi che entrano 
in relazione tra di loro e con gli esseri viventi (ambiente naturale, urbano, 
artistico, umano, ecc.), determinando sensazioni, pensieri ed azioni 
responsabili di sostenibilità, valorizzazione e difesa. 
 

- PACE 
Il CNGEI credendo in una società in cui i rapporti interpersonali, 
economici e sociali sono basati sulla giustizia e sul rispetto dei diritti, si 
impegna attivamente coerentemente con i propri principi a favore delle 
risoluzioni non violente dei conflitti in quanto disponibile all’ascolto e alla 
comprensione degli altri, attraverso il dialogo costante. 
 
- DIRITTI 
Considera i diritti un insieme di opportunità e garanzie che permettono 
di esprimere se stessi e di agire attivamente all’interno di una società 
democratica. Nell’ottica del miglioramento della qualità sociale il CNGEI 
si pone come soggetto attivo sensibilizzando i suoi soci giovani e adulti 
nella difesa dei diritti negati e nel superamento di situazioni a rischio. 
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- VOLONTARIATO  
Intesa come prestazione di un’opera coordinata, organizzata, gratuita e 
volontaria che si esplica maggiormente all’interno della nostra 
Associazione (che ne garantisce formazione e aggiornamento), opera 
finalizzata alla educazione dei giovani e quindi alla prevenzione primaria 
del disagio giovanile. 
Nelle azioni quali volontari all’esterno del CNGEI, ricerchiamo 
costantemente partnership e collaborazione con Enti e associazioni che 
perseguono le nostre stesse finalità per la ricerca comune di un 
maggiore “ben-essere” sociale. 
 

 

DESTINATARI  
- destinatari dell’iniziativa 
(fascia d’età e tipologia)  

- eventuale numero 
massimo di 
destinatari/partecipanti 

 

Gli utenti del servizio proposto sono bambini/e ragazzi/e dagli 8 ai 19 
anni di età, che svolgono attività suddivisi in 3 fasce: 
-8-11 aa: Lupetti/e 
-12-16: Esploratori/Esploratrici 
-16-19: Rover 
ad ora il nostro gruppo consta di circa 50-60 ragazzi/e per le prime due 
fasce d’età e circa 10-15 per l’ultima. Non siamo in grado, per 
mantenere un’adeguata qualità di proposta educativa, di accogliere più 
ragazzi/e del presente. 

TEMPI  
- data di inizio e di fine del 
progetto   
- periodicità dell’attività 
(giornaliera, settimanale, 
mensile etc) 
- date o momenti di attività 
accessorie o eventuali (es. 
giornata conclusiva) 

 

Le attività si svolgono ogni anno nel periodo tra settembre e giugno,con 
cadenza settimanale (ore 15.30-18-30 sabato o domenica pomeriggio). 
Una volta al mese la normale attività pomeridiana del we, viene sostituita 
da un’uscita di 2 gg (dal sabato pomeriggio alla domenica pomeriggio). 
Inoltre per la fascia d’età 8-11 aa è previsto anche un campo estivo di 
circa 7-8 gg, per le altre due fasce d’età sono previsti un campo estivo di 
10 gg almeno ed altri 2 campi di 3-4 
gg (invernale e primaverile). 

  

LUOGO 
spazi/strutture presso cui si 
svolgerà l’iniziativa 

 

Locali di via Gaidano, parchi cittadini, altre sedi dell’Associazione, aria 
aperta in genere. 

COSTI PER I DESTINATARI  
(da compilare solo per le 
istanze a titolo gratuito)  

l’iscrizione all’associazione che viene determinata all’assemblea 
ordinaria set/ott di ogni anno copre le spese di assicurazione infortunii e 
di responsabilità civile , in parte costi per attrezzature da campeggio . 
Gli ulteriori costi sono esclusivamente le spese vive di uscite e campi. 
L’associazione ha stabilito in ogni caso un  “fondo accoglienza”per 
andare in contro alle esigenze economiche di famiglie in difficoltà. 
Nell’anno scout in corso 2021/2022 la quota procapite è stata stabilita ad 
€ 85  - Tale quota viene pagata anche dagli adulti volontari ( che non 
vengono assolutamente retribuiti per la loro attività . 
Tutti gli educatori e gli associati adulti nella dirigenza e nel volontariato 
svolgono la propria attività a titolo gratuito  

ALTRI SOGGETTI 
COINVOLTI 

- denominazione e 
rapporti con l’ente 
richiedente (cariche 
sociali rivestite, rapporti 
di lavoro/volontariato 
etc); 
- professionalità; 

Il CNGEI Sezione Scout di Torino APS nel gruppo Torino 1 non ha dipendenti e adotta 
solamente volontari che prestano la propria attività a titolo gratuito. 

 
(si ricorda che le attività dovranno essere svolte in prevalenza dal soggetto 

richiedente).    
 
Gli educatori ( volontari adulti) arrivano ad avere ruoli con i ragazzi dopo un percorso 

che li vede dapprima come soggetti che affiancano i Capi ( Senior in servizio) per un 
periodo anche di due anni e successivamente iniziano un percorso formativo 
nazionale di circa tre anni che li vede in fasi alterne di campi scuola, attività pratiche 
e con tesi finale gestita da un tutor che li brevetta in campo educativo/pedagogico per 
lo svolgimento del metodo scout   
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REFERENTE 
Nome, cognome, recapiti 
telefonici, indirizzo e.mail 

 
Grazia di Fonzo : torino1@torino.cngei.it ;( Refente del gruppo scout 
torino 1 utilizzatore dei locali Piersanti Smiroldo: commissario.torino 
@cngei.it (commissario di Sezione) 
Alberto Ellena : presidente.torino@cngei.it (presidente 
dell’associazione sul Territorio di Torino) 

 
Verranno privilegiate le progettualità che prevedono la gratuità o la corresponsione di quote minime a carico degli 
utenti per la partecipazione alle attività offerte. 
         

Il/Ia Presidente/ Legale Rappresentante 
Luogo e data 20 giugno 2022                                 

                                                                              
Scheda progetto all. 1 

Mod. 09.02.2022 
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ASSOCIAZIONE: CNGEI SEZIONE SCOUT DI TORINO APS – 
GRUPPO SCOUT TORINO 1 

 
RELAZIONE ATTIVITA’ PRECEDENTEMENTE SVOLTA  

 
ANNO 2021/2022 

 
 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

 
Educazione non formale ai principi del buon cittadino attraverso lo 
sviluppo del gruppo scout CNGEI torino1 
 

ATTIVITA’ 
EFFETTUATA 

 

Attività effettuata ai ragazzi e giovani del quartiere Mirafiori Nord / Santa Rita . 

Le attività di cui al metodo scout si svolgono in parte bei locali e in parte all’aria 
aperta . 

Sono stati organizzati nei locali momenti di incontro formativi/educativi mentre 
sono state organizzate uscite con pernotto ( nei limiti delle limitazioni covid) 
nonché incontri regionali e nazionali con altre realtà scout associative e altri enti 
del terzo settore inoltre sono stati organizzate Vacanze di Brando di dieci giorni  
per la prima fascia di età (lupetti) campi scout per gli esploratori anche di dici 
giorni e attività di ruote ( cammino) per la terza fascia quella dei rover  

DESTINATARI 
(FASCIA D’ETA’ E 

TIPOLOGIA) 

Gli utenti del servizio proposto sono bambini/e ragazzi/e dagli 8 ai 19 
anni di età, che svolgono attività suddivisi in 3 fasce: 
-8-11 aa: Lupetti/e 
-12-16: Esploratori/Esploratrici 
-16-19: Rover 

  

NUMERO 
PARTECIPANTI 

ad ora il gruppo SCOUT del Torino 1 consta di circa 50-60 ragazzi/e per le 
prime due fasce d’età e circa 10-15 per l’ultima. Per complessivi 75 educandi 
e una decina di educatori   
 

 
TEMPI  

- data di inizio e di fine 
del progetto  
periodicità dell’attività 
(giornaliera,settimanal
e, mensile etc) 

- date o momenti di 
attività accessorie o 
eventuali (es. giornata 
conclusiva) 

 

Le attività si svolgono ogni anno nel periodo tra settembre e giugno,con 
cadenza settimanale (ore 15.30-18-30 sabato o domenica pomeriggio). Una 
volta al mese la normale attività pomeridiana del we, viene sostituita da 
un’uscita di 2 gg (dal sabato pomeriggio alla domenica pomeriggio). Inoltre per 
la fascia d’età 8-11 aa è previsto anche un campo estivo di circa 7-8 gg, per le 
altre due fasce d’età sono previsti un campo estivo di 10 gg almeno ed altri 2 
campi di 3-4 gg (invernale e primaverile). 
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REFERENTI 
DELL’ASSOCIAZIONE 

COINVOLTI NELLE 
ATTIVITA’ E LORO 

RUOLO 

 

Il Responsabile educativo del gruppo scout e referente è Grazia di 

Fonzo : torino1@torino.cngei.it 

Attualmente si prendono cura dei bambini dagli 8 agli 11 anni i 

seguenti adulti: Virginia Mauri (Capo Branco), CARDANO EMILIO 

(Senior in Servizio) e Berti Lorenzo (Senior in Servizio). Lo staff di 

reparto ( ragazzi dai 12 ai 16 anni)  è composta da Bottazzi Elena 

(capo reparto), Samuele Merlini (Vice Capi reparto). Il Capo 

Compagnia è Losardo Silvia cura i giovani dai 16 anni ai 19 anni. 

Il gruppo viene coadiuvato anche da una serie di senior ( adulti 

volontari) circa 80 in Sezione che sulla base delle attività prestano 

servizio durante le attività secondo le richieste degli educatori 

 

 

COSTI PER I 
DESTINATARI  

 

I costi per i destinatari sono la quota associativa stabilita in € 85 nell’anno scout 
2021/22 comprendente l’assicurazione infortuni e la responsabilità civile  
 
Gli ulteriori costi sono esclusivamente le spese vive di uscite e campi che si 
riducono al solo rimborso costo per i trasporti, vettovagliamento, affitti di 
strutture. 
 
I fruitori non pagano nulla ai volontari educatori . 
  
Tutti gli educatori e gli associati adulti nella dirigenza e nel volontariato svolgono 
la propria attività a titolo gratuito 

 

DICHIARAZIONE 
EFFETTIVO UTILIZZO 

LOCALI 
 
 

I locali sono stati utilizzati nei tempi concordati dalle precedenti 

concessioni e nel rispetto degli stessi 

 

ALTRE 
INFORMAZIONI 

……………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………….. 

 
 
ALLEGARE OGNI ALTRA DOCUMENTAZIONE RITENUTA UTILE 
 
 
Data 20 giugno 2022 

         Il Presidente/Legale Rappresentante 
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CNGEI TORINO

La Sezione Scout di Torino APS è una 
Associazione del Terzo settore.

CNGEI
Corpo Nazionale Giovani 

Esploratori ed Esploratrici Italiani
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CNGEI Corpo Nazionale Giovani Esploratori ed Esploratrici Italiani

NOME PRESENTAZIONE

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing elit, sed do eiusmod tempor incididunt 

ut labore et dolore magna aliqua. Ut enim ad minim veniam, quis nostrud exercitation 

ullamco laboris nisi ut aliquip ex ea commodo consequat. Duis aute irure dolor in 

reprehenderit in voluptate velit esse cillum 

• dolore eu fugiat nulla pariatur. 

• Excepteur sint occaecat cupidatat non proident, sunt in culpa 

• qui officia deserunt mollit anim id est laborum.

CNGEI Corpo Nazionale Giovani Esploratori ed Esploratrici Italiani

IMMAGINE COORDINATA CNGEI

17

Loghi Associativi - ricerca e Analisi

CNGEI TORINO

*****

INFORMAZIONI
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CNGEI Corpo Nazionale Giovani Esploratori ed Esploratrici Italiani

NOME PRESENTAZIONE

PORTATA EDUCATIVA

L’Associazione svolge un’attività educativa di tipo non 
formale per ragazzi/e di età compresa tra gli 8 ed i 19 anni
a volta a creare percorsi di crescita personale nell’intento 
di educare alla cittadinanza attiva e responsabile.

Il progetto è pertanto quello di fornire alla cittadinanza
una proposta educativa laica, con l’obiettivo di educare 
ragazzi/e bambini /e a diventare cittadini protagonisti 
impegnati in prima persona per promuovere la 
solidarietà, i diritti universali, la pace e la tutela 
dell’ambiente.

L’azione principale sui giovani è quella di formare dei 
cittadini consapevoli delle proprie scelte su valori 
fondanti della società civile attraverso un progetto 
educativo personalizzato atto a stimolare l’assunzione di 
responsabilità e consapevolezza crescente 
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CNGEI Corpo Nazionale Giovani Esploratori ed Esploratrici Italiani

NOME PRESENTAZIONE

CENNI STORICI

La Sezione Scout di Torino nacque il 02 febbraio
del 1915, presso la Scuola Rayneri, in via Saluzzo a 
Torino ove si riuniva l'Assemblea costituente del 
Comitato Promotore Regionale e del primo 
Comitato Patrocinatore. Era Presidente il 
Marchese Medici del Vascello e con lui facevano 
parte del Comitato Copains de Brichantea, il 
Marchese Ferrero di Cambiano. 

Nel 1915 il Ministro della Pubblica Istruzione 
conferì alla Sezione la speciale medaglia d'oro 
per l'organizzazione e l'attività educativa e poi la 
medaglia al Merito di 1° grado "per il 
comportamento tenuto in occasione del 
terremoto della Marsica".

Dal 1916 è un ente morale posto sotto l'alto 
patronato del capo dello Stato (e poi dal 
Presidente della Repubblica Italiana) sotto la 
vigilanza dei ministeri della Pubblica Istruzione, 
degli Affari Esteri, dell'Interno e della Difesa.
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CNGEI Corpo Nazionale Giovani Esploratori ed Esploratrici Italiani

NOME PRESENTAZIONE

A CHI SI RIVOLGE

Ø RAGAZZI/E dagli 8 ai 19 anni di età, già sul territorio che 
svolgono attività suddivisi in 3 fasce di età: - 8-11 anni: 
Lupetti/e- 12-16 anni: Esploratori/Esploratrici- 16-19 anni: 
Rover.

Ø ADULTI, che per libera scelta aderiscono ai principi 
dell’Associazione sia come soci che come volontari.

Ø FAMIGLIE - il gruppo fornisce occasione di incontro tra le 
famiglie utili all’integrazione e al mutuo supporto tra 
genitori. Molti genitori sono diventati nostri soci adulti 
volendo svolgere un volontariato più continuativo. 
Trattandosi di un’associazione laica e che promuove la 
laicità, il nostro gruppo accoglie ragazzi di diversa 
provenienza e religione attuando l’inclusione sociale 
come dalla nostra “Carta d’Identità” associativa.

Ø CITTADINI. L’azione di un gruppo scout sul territorio 
realizza con vari progetti per i cittadini attraverso attività 
di rete con altre associazioni di inclusione sociale di 
volontariato per soggetti fragili e/o più deboli della 
società. Nel realizzare questi progetti vengono, dopo un 
percorso formativo investiti anche gli educandi iscritti 
mentre le azioni dirette sono sviluppate dai soci adulti. 
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CNGEI Corpo Nazionale Giovani Esploratori ed Esploratrici Italiani

NOME PRESENTAZIONE

ESPERIENZA

I gruppi scout della Sezione di Torino sono radicati nel territorio 
cittadino proprio per la loro funzione educativa.

Collaborano attivamente in rete con altre realtà associative: “Articolo 
Zero” in qualità di co-fondatori, il partenariato nel progetto “MUTUALITÀ 
SOLIDALE TRA GENERI E TRA GENERAZIONI” in collaborazione con 
Società di Mutuo Soccorso d’ambo i sessi E. De Amicis, Unione donne 
del 3° millenio ODV, Associazione Ippocrate APS, Servizi sociali CISS di 
Courgne, Città di Torino Assessorato alla Salute Politiche sociali e 
Abitative, Circoscrizione Torino VI, i comuni di Alpette, Sparone; la  
collaborazione nel Progetto “Sabato Salva cibo” iniziativa con Wco delle 
città, Food Pride, RePopp, Rete Ong, Arci Torino, Mais Ong, 
Coordinamento CCT, Circolo Gramsci, FICA Confcommecio di 
Torino,Proloco Torino, Friday for Future, Movimento Rangers GRMP, 
Circolo 1° maggio Nichelino.

La presenza a manifestazioni legate alla salvaguardia dei diritti e alla 
loro promozione, come Torino Pride, Friday for Future, Salone del Libro 
di Torino (con laboratori legati all’agenda 2030), Libera, Scuole di 
secondo grado; il coinvolgimento per la formazione dei nostri adulti di 
associazione di psicologi (Psicologi per i Popoli Torino) ed operatori ASL 
del nostro territorio (Progetto Giovani ASL). In embrione una iniziativa 
sul tema: “Gruppo di Ricerca e Azione su Educazione e Disagio 
giovanile" in collaborazione con Community Organizing Onlus.
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CNGEI Corpo Nazionale Giovani Esploratori ed Esploratrici Italiani

NOME PRESENTAZIONE

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing elit, sed do eiusmod tempor incididunt 

ut labore et dolore magna aliqua. Ut enim ad minim veniam, quis nostrud exercitation 

ullamco laboris nisi ut aliquip ex ea commodo consequat. Duis aute irure dolor in 

reprehenderit in voluptate velit esse cillum 

• dolore eu fugiat nulla pariatur. 

• Excepteur sint occaecat cupidatat non proident, sunt in culpa 

• qui officia deserunt mollit anim id est laborum.

CNGEI Corpo Nazionale Giovani Esploratori ed Esploratrici Italiani

IMMAGINE COORDINATA CNGEI
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CNGEI TORINO
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VALORI
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CNGEI Corpo Nazionale Giovani Esploratori ed Esploratrici Italiani

NOME PRESENTAZIONE

8

I NOSTRI VALORI

LAICITÀ  

Inteso come 
assunzione di 
responsabilità nelle 
scelte e accettazione 
critica delle posizioni 
diverse che ne 
derivano. 
Consapevolezza che 
ogni scelta personale 
ha risvolti e 
conseguenze anche 
nei confronti di chi 
sta intorno a noi.

DEMOCRAZIA

Intesa come 
opportunità data a 
tutti i maggiorenni di 
poter partecipare 
attivamente alle 
decisioni che 
riguardano “la 
comunità” e alla 
costruzione delle 
regole attraverso 
momenti di 
partecipazione diretta 
o attraverso l’azione di 
propri rappresentanti. 
Assunzione delle 
responsabilità che 
derivano dalle scelte 
comuni.

COEDUCAZIONE
Intesa come 
opportunità di far 
crescere e vivere 
assieme ragazzi e 
ragazze 
valorizzandone le 
specifiche attitudini 
e originalità. 

Offrire pari 
opportunità di 
azione stimolando il 
contributo di 
ciascuno nella sua 
unicità per il 
perseguimento di 
obiettivi comuni.

SCELTA ADULTA 

Intesa come scelta 
dell’associazione di 
inserire al suo interno 
adulti che non 
ricoprano ruoli di 
educatori diretti o di 
responsabili della 
struttura, condividendo 
le scelte 
dell’associazione e i 
principi fondanti dello 
scautismo e lavorando 
al suo sviluppo.
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CNGEI Corpo Nazionale Giovani Esploratori ed Esploratrici Italiani

NOME PRESENTAZIONE

9

I NOSTRI VALORI

IMPEGNO CIVILE

Inteso come 
coinvolgimento nel 
tessuto sociale (sia a 
livello nazionale o 
internazionale che a 
livello locale) e 
diventare una delle 
agenzie referenti in 
merito alle politiche 
giovanili..

SOLIDARIETÀ

Intesa come impegno 
costante ad essere 
disponibile alla 
comprensione 
dell’altro e dei suoi 
bisogni, ad intervenire 
in situazioni di disagio 
con spirito di 
reciprocità.

PACE

Il CNGEI credendo in una società 
in cui i rapporti interpersonali, 
economici e sociali sono basati 
sulla giustizia e sul rispetto dei 
diritti, si impegna attivamente 
coerentemente con i propri 
principi a favore delle risoluzioni 
non violente dei conflitti in 
quanto disponibile all’ascolto e 
alla comprensione degli altri, 
attraverso il dialogo costante.

AMBIENTE

Il CNGEI considera l’ambiente la 
complessità degli elementi che 
entrano in relazione tra di loro e 
con gli esseri viventi (ambiente 
naturale, urbano, artistico, 
umano, ecc.), determinando 
sensazioni, pensieri ed azioni 
responsabili di sostenibilità, 
valorizzazione e difesa.

TORINO CNGEIINFORMAZIONI

DIRITTI

Considera i diritti un insieme di 
opportunità e garanzie che permettono 
di esprimere se stessi e di agire 
attivamente all’interno di una società 
democratica. Nell’ottica del 
miglioramento della qualità sociale il 
CNGEI si pone come soggetto attivo 
sensibilizzando i suoi soci giovani e adulti 
nella difesa dei diritti negati e nel 
superamento di situazioni a rischio.

VOLONTARIATO

Intesa come prestazione di un’opera 
coordinata, organizzata, gratuita e 
volontaria che si esplica maggiormente 
all’interno della nostra Associazione (che 
ne garantisce formazione e 
aggiornamento), opera finalizzata alla 
educazione dei giovani e quindi alla 
prevenzione primaria del disagio 
giovanile.

Nelle azioni quali volontari all’esterno del 
CNGEI, ricerchiamo costantemente 
partnership e collaborazione con Enti e 
associazioni che perseguono le nostre 
stesse finalità per la ricerca comune di un 
maggiore “ben-essere” sociale.
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NOME PRESENTAZIONE

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing elit, sed do eiusmod tempor incididunt 

ut labore et dolore magna aliqua. Ut enim ad minim veniam, quis nostrud exercitation 

ullamco laboris nisi ut aliquip ex ea commodo consequat. Duis aute irure dolor in 

reprehenderit in voluptate velit esse cillum 

• dolore eu fugiat nulla pariatur. 

• Excepteur sint occaecat cupidatat non proident, sunt in culpa 

• qui officia deserunt mollit anim id est laborum.
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NOME PRESENTAZIONE

METODO

Il metodo scout è un sistema di autoeducazione progressiva; 
che si sviluppa attraverso i seguenti concetti fondamentali:

Ø LEGGE E PROMESSA: base valoriale delle attività 
associative. Attraverso di essi i/le giovani si impegnano in 
maniera personale e volontaria di fronte agli altri a 
rispettare, al meglio delle proprie capacità, un ben 
definito e positivo codice di comportamento. 

Ø IMPARARE FACENDO: è il concetto di educazione attiva 
(“learning by doing”): nello scautismo ogni ragazzo/a 
apprende per mezzo di un coinvolgimento diretto 
(osservazione, messa in pratica, creatività, 
sperimentazione).

Ø APPARTENENZA AD UN GRUPPO DI PARI: il piccolo 
gruppo è l’ambiente ideale per l’integrazione dei/delle 
giovani nella vita sociale. In esso si può facilmente 
ottenere la completa conoscenza degli altri e la mutua 
considerazione all’interno del gruppo.
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NOME PRESENTAZIONE

METODO

Il metodo scout è un sistema di autoeducazione progressiva; 
che si sviluppa attraverso i seguenti concetti fondamentali:

Ø PROGRAMMI PROGRESSIVI E STIMOLANTI: in quanto le 
attività proposte sono inserite in quadro programmatico 
che si basa su specifici obiettivi educativi che rendono 
ogni ragazzo/a protagonista della propria crescita 
all’interno di attività varie, coinvolgenti, basate sugli 
interessi dei/delle giovani (Baden Powell ha coniato il 
motto “ask the boy”) senza tralasciare emozione ed 
avventura.

Ø NATURA E VITA ALL’ARIA APERTA: sono gli scenari ideali, 
che offrono contemporaneamente opportunità per 
attivare lo sviluppo fisico, lo sviluppo intellettuale, lo 
sviluppo sociale e quello spirituale. La vita a contatto con 
la natura favorisce anche lo sviluppo di una maturità 
comportamentale verso l’ambiente indispensabile per il 
futuro cittadino che lo scautismo educa, capace di 
affrontare il futuro nell’ottica dello sviluppo sostenibile.
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